
LO SCONTRO POLITICO. L'ex ministro a Davos: «L'ultimo colpo l'ha dato Buttiglione 
Umberto si illudeva di fare il governo con Popolari e Pds» 

«La Lega è distrutta 
Colpa di Bossi» 
Rpberto Maroni, l'anti-Bossi. Dice che la Lega si sia disgre
gando, *la Lega è finita; scomparirà». L'unica soluzione? 
«Fare la sinlslra cW;Po|p;deJ!a Libertà».4.'ex miriistro dèl-
l'Iritemo si sfoga wifccrtlWtì della conferenza intemazio
nale di Davos: «Bossi voleva andare al governo con popo
lari e Pds, dimenticando che il 60% dei jjrujppi parlamenta-
rìjpra contro». Ora si parla sjjlo del coartiti tra i due, non 
dlpolitica. Ut paura didiventare un «peone». 
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• DAVOS. Eli momento delb sfo-
g i delle borda te amiro H suo ami-
c r ^ I k ^ e dell'amarezza per aver 
parso la partita, «Può uno che è sta-
«vicepresidente del Consiglio e 
ministro dell'Interno essere un 
semplice parlamentale quando ci 
tura una legislatura che durerà, un 
governo politico che funzionerà a 
tutti gli effetti?.. No che non può. 
•Può uno che viene da una espe
rienza di sinistra In gioventù rinun
ciare a Stele a sinistra nella zona In 
cui si trova?», No che noi) pud. 
•Pud uno come me assistere aUo 
squagliamento del partito, del mo
vimenta perché 11 suo leader ha 
sbagliato tutto?». No che non può, 
E allora che farò Botto Maroni? L'a
la sinistra del Polo delta liberta, Co
me, quando, in che (orma, se pri
ma o dopo le future elezioni, non 
si sa. Ma dlcetto lo lari. • 

Bobe Marni! arriva ,a Davos 
quando (1 teatro di banchieri e«bu-
slrteasmam dimezzo mondo sii sta 
smontando. Seduto.su'Undivarwt-
lo, Insegue con lo sguardo I rapidi 
movimenti di giovanissimi In giac
ca verde. Sconsolato, Arrabbiato. 
Patisce, Maroni, I giorni deH'esclu-
slane dal vertici deUa politica e deli 
b Slato, Adesso si e messo anche a 
usare le metafore calcistiche: •Bos
si aveva lutto nel governo, aveva U 
centravanti, le punte, che voleva di 
più? Invece, ha mandato- lutti in 
panchina». QuanlascuolalaBeiiu-
sconl. E ora? •£ chi parta più della 
Lega in questi giorni? SI parla solo 
del dissìdio ira me e Bossi». 

I i o d i ! MCMdoM? 
Perche la Lega è finita, si sta disin
tegrando. è distrutta. Il colpo lina
io l'ha dato Buttiglione con ila sua 
apertura a Fini. È vero che da Bui-
Mellone ci si può aspettare di lutto, 

"sfamo abituati alle sue giravolte. 
un giorno una cosa, il giorno do
po il contrarlo. Ha Imparato da 
Bossi. Ma la mossa del segretario 
del popolari ha cambialo le carte 
In tavola, Tra un po' Buttiglione 
jierdera Rosy Blndi e gli altri che 

JLMMUM 
stanno a sinistra e comincerà l'era 
del ceMfDdej|ra, E noi della Lega 
11 a credere dfessere ancora un gi-

': gante ( r i idèe pilastri, Il pilastrodi 
1 destra é il pilastro di sinistra». 

L'MpNtHom « n di Bei**, M l i 
MMMria DM badhca. 

Si. solo che io non la uso più. Bos
si ci crede ancora. Bossi pensava 
che la Lega dovesse rubacchiare a 
destra e a sinistra per diventare i) 
perno del centro del sistema poli
tico Jtaliano e'pensa che tuttora ci 
siane gli spazi per poterlo lare, 
Non è vero, è una sciocchezza. 
Sta succedendo invece il contra
rio: è la Lega che si spacca in de
stra e sinistra e sparisce come sog
getto 'politico. Secondo ì nostri 
calcati' di un tempo ciò avrebbe 
dovuto avvenire dopo la nascila 
dell'Italia federalista e invece,., 

Ur lMl «Mia par l i US» M 
acanflnito II «totem» potuto 
«MCaf • non èfn srado di goder-
r* I tata. Una Mia canoa at-
VMOMT 

Ripeto, noi slamo un movimento 
rivoluzionano, non possiamo per
dere tempo nei pasticci, noi dob
biamo avete una linea chiara, un 
obiettivo che la gente capisca che 
cos'è e poi via, lavorare, decidere. 
L'errore madornale è stato crede
re che II nostro elettorato e i nostri 
parlamentari volessero un gover
no Lega. Pds e Ppi, SI, Bossi voleva 
tare un governo di centrosinistra e 
aveva preparato tutto, solo che 
non ha latto i conti con la realta. 
Sa come avvengono le riunioni 
del gruppo parlamentate? Bossi 
arriva, parta per ire ore e se ne va. 

' Oli altri tutti annichiliti. Quando ci 
, sono io ascolto tulli e cosi mi ac

corgo di come vanno le cose, di 
checosa pensa la gente. Il 60% del 
nostri pariamenlarl era e resta 
contrario. E adesso quando Bossi 
incontra gli elettori si sente dire 
frasette del tipo: ridammi 1 voti che 
ti ho dato. 

tMgWMMeaniiPd»} 
SI, si. ma guardi che questo lo san

no tutti. Bossi si eia messo' già 
d'accordo. Un'altra perla? Sa co
me io ho saputo della mozione di 
sfiducia a Berlusconi? L'ho saputo 
dal telegiornale. Era ahchasil mio 
governo, la sfiducia era anche a 
me. Poi ho ricevuto una telefonata 
dalla segretaria di Bossi che mi di
ceva di andare a Roma pei1 mette-
relamiafirma. I". 

E adnao eoe tara taJuig*, eh* 
tartMMNl? • ': • 

Del parlamentare semplice ho 
detto. Non ha senso, nq7 ; 

Magne ( t ra i rnHa»»del1r«ta-
M aw otto man • coMniral hi 
•Mnctts ehi aen M i a natia pd-
«™™na*n*eott t i»? 

lo so solo una cosa, che la gente 
come me, come l'ex presidente 
della Lega Castellazzi, come tanti 
alni che hanno vissuto un'espe
rienza di sinistra da giovani e ci 
hanno creduto, non può che stare 
a sinistra. Meglio stare a sinistra 
della destra che stare a destra del
la sinistra, lo. se non avessi altra 
scelta entrerei in Rifondazione co
munista e mi metterei alla sinistra 
di Bertinotti pur di stare a sinistra. 
Altrimenti, chiudo con la politica 
e ricomincio a suonare. Tanto bi
sogna divertirsi, nò? 

(curi, rtcomWcliMB da case. 
Parchi II CMMtMfrtra la e co* 
Mento? 

Non ha davvero «chance*- il cen
trosinistra, il Pds non riU4f irft a go
vernare per i prossimi ventanni, 
Bossi non conia pili nulla, la Lega 
non è in grado attualmente di co
struire una prospettiva: alle prossi
me elezioni prenderà pochi depu
tati, venti o trenta. Sono mollo 
pessimista, non sono mai stato co
si pessimista. Il Pds sta facendo 
una operazione che non funzio
nerà: attirare una parte del centro, 
Solo che netta zona di centrosini
stra non c'è neanche un leader. 

E adoni tutti con Berencofir? 
«lo dico una cosa semplice, papa
le papale, iln otto mesi di lavoro 
nel governo ho capito che è me
glio stare vicino e tallonare la de
stra che non essere tagliati fuori 
da rutto, fare la comparsa in parla
mento. E allora, stiamoci per con
trollare. per controbilanciare. Al
meno esercitiamo una funzione 
positiva». 

Pine della chiacchierata sul di
vano. 

Maronî  SUBMI chi v trava tutto 
sai (tornata doma U n . 

•Non posso mica impedite di scri
vere, tanto poi smentisco». 

Conflitto di interessi: troppo importante e difficile da vendere la sua azienda 

Thailandia, miliardario lascia il governo 
Ah! Se Silvio solo per un po' si fosse (atto thailandese! 
Non perchè, ovviamente, sarebbe dovuto andare in 
Thailandia. Ma perchè in quel lontano ed inguaiato 
paese ieri un ministro degli esteri e businessman miliar
dario sì è dimesso dall'incarico di governo: la Costitu
zione laggiù con i conflitti di interesse è ferrea. E poi il 
signor Shinawatra come faceva a vendere quei colosso 
che rjoSsiede^E aHÒra meglio lasclaresenza rancor.:. 

PAOLA 
• ROMA. SI, alla Thailandia, -
inutile fare gli ipocriti - da sempre 
nell'immaginario collettivo colle
gata soltanto all'idea di vacanze 
senza treni, noi italiani dobbiamo 
delle sincere e sentite scuse. Pro
prio cosi: dobbiamo scusate! con 
la Thailandia e la sua giovane e an
cora un po' sconosciuta democra
zia. Perche, laggiù nell'allegro e 
tormentato paese del Sud est asia
tico, alle prese negli anni scorsi 
con militari e regimi non proprio li
berali, ieri si è consumalo un pic
colo-grande evento democratico. 

tMaidaftoddlmett* 
E quando qualche thailandese, 

incuriosito, li chiede:... e voi che ti
po di leggi avete nel caso di conflit
to di interessi?, tu. cronista occi
dentale. figlio delta quinta, o giù di 
li, potenza mondiale imbarazzato 
e un po' seccato, rispondi con un 
drammatico e un po' lantozzlano: 
niente. E ira le e te dici: ah! Se Sil
vio avesse preso esempio a suo 

• M O N I 
tempo dal signor Taksìn Shinawa
tra..,! E chi è? - vi starete già do
mandando. 

'I signor Sinawatta è un veiy. ve-
ly big businessman, uno dei pio ric
chi e famosi di Bangkok e dintorni, 
che ieri, non potendo più concilia
re - a norma di Costituzione - i 
suoi opulenti affari effettuati dall'a
zienda -Shinawatra computer and 
Communications' con l'incarico di 
ministro degli esteri e, soprattutto, 
pare, non essendo in grado di ap
pioppare per le enormi dimensioni 
il suo colosso a qualche acquiren
te, ha detto addio al governo ed è 
tornato, senza grandi clamori e 
rimpianti, alla sua originaria occu
pazione. Proprio cosi: un addio al
la sua poltrona di ministro senza 
rancore, senza anatemi, minacce 
di tumulli pianami!, urla di dolore 
per via di espropri proletari in que
sto caso della politica e del suoi al
lori... Cosi vanno le cose del mon
do.. E di questo angolo di Sud-est 
asiatico, patria di eros e galantuo

mini, di tragedie dittatoriali - deci
ne e decine lungo le strade i morti 
ammazzati dal regime che fino a 
tre anni fa vedeva un militare nel
l'incarico di primo ministro - ed 
ora di una giovane e speranzosa 
democrazia, insediatasi nel *92 
con l'afférmazione del signor 
Chuantekpaì, leader de, I, partj|(). 
democralfco. figlio di un maestre. 
di una venditrice di frulla e verdu
ra JL ,r , ,.. 

L'onesto e moderalo- cosi dicp» • 
no di lui - nuovo primo minisBO 
come prima cosa dette ai paese 
una Costituzione pia democratica. 
Una Costituzione - essendo i thai
landesi assai alergici. come ben si 
potrà capire, ai fenomeni di corru
zione - all'insegna del dear and 
clean. Chiaro e pulito, dunque, 
Due precisi concetti contro i con
futi i di interessi di qualsiasi natura 
in cui potessero essere coinvolti gli 
esponenti del suo governo. E cosi, 
quando il 26 oltobre scorso fu rio-
minato ministro degli esteri, il ni> 
suo Shinawatra si dimise subito da
gli incarichi ricoperti nella sua' 
azienda. Fece, insomma, un pò' 
come Silvio. Ma intanto i'azienda 
continuava a macinare miliardi è 
quella - particolare non indìfferen-
re - e in Thailandia azienda con
cessionaria del demanio per le te-. 
lecomunicazioni. D'acconto, iui, 
Shinawatra, ormai aveva delegato 
ad altri gli affari, ma, intanto, chi 
garantiva ai cittadini die nelle sua 
attivila di governo e nei numerosi. 
contatti intemazionali che il suo 

ruolo comportava, U signor mini
stro non tentasse di favorite i propri 
interessi? E cosi - ovviamente non 
si trattò di un prowedimenlo ad 
hoc. quindi nessuna persecuzione 
del signor Shinawatra - un emen
damento costituzionale approvato 
nelle ultime settimane vieta In 
Thailandia a ministri e, secondo 
quanto riportano le agenzia, a de
putati e senatori, di essere benefi
ciari di concessioni in regime di 
monopolio. 

SiMo-tnaHandM» 
Vabbè - staranno già dicendo 

Silvio ed i suoi fans - ma noi che 
c'entriamo con il signor Shinawa
tra. la Thailandia che è cosi lonta
na ed è appunto la Thailandia? E 
poi qui, in Italia, non ci sono anco
ra leggi e Costituzioni che tengano 
contro i conflitti di interesse... Già... 
Infatti, non sarebbe obiettivo ed 
onesto, ora. dare tutta la croce a 
Silvio.,., anche se pure Jui di «mo
nopoli» (In questo caso via etere) 
un.po' dovrebbe Intendersi. E però 
sarebbe anche ingenenoroso, oltre 
che di cattivo gusto, ora dire: è 
chiaro ' thailandesi messi com'era
no non potevano che lare cosi, fa
cendo, insomma, di necessità vir
tù... Peichè ognuno, a suo modo, 
in questo mondo ha avuto le sue 
Tangentopoli. E, comunque, la 
Thailandia è lontana e ancora pie
na di drammi sconosciuti alle soli
de democrazie occidentali,. Ma se 
Silvia fosse diventalo, un po', solo 
un'po'«thailandese»...! 

I! Polo insiste: «Si voti presto». Rognoni: per la par condicio una legge di sistema 

Senato, oggi il voto di fiducia a Dini 
Con la replica di Dini e il voto di fiducia si conclude oggi al 
Senato il dibattito-bis su] nuovo governo. Nessuna sorpre
sa, le posizioni restano immutate. Previti toma a chiedere 
elezioni a giugno, ma smussa i toni polemici con il Quiri
nale. Maceratini nega divisioni all'interno dell'ex maggio
ranza. Show di Speroni contro Berlusconi (con fischi e in
terruzioni) , mentre Rognoni sottolinea l'importanza della 
«tregua» e chiede nuove regole "nell'interesse di tutti», 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. La battuta del giorno 
(pronunciala perù a Montecitorio 
anziché a palazzo Madama, dove 
o in corso il dibattito-bis sulla fidu
cia a Dlnl) é del forzilallota Pietro 
Di Mucclo. Che dico: -Il governo 
Dlnl mi ricorda quel napoletano 
condannalo a morte a Pechino. Al 
bota che gli chiedeva di esprimere 
l'ultimo desiderio, rispose; Vania 
ìnpam' i ; efinse...». Quel che e 
ceno, e erte gli ultimatum e I dilnai 
burluscontaril della settimana scor
na, con contomo di attacchi a testa 
bassa a Stallalo, sembrano lontani 

anni-luce. Merito (o colpa) del 
congresso di An e delle grandi ma
novre che si sono innescate al cen
tro dello schieramento politico 
(anche se Macerai ini s'affiena a 
negare "sconti sulla data delle ele
zioni» e •artificiose e Improbabili 
contrapposizioni Ira i leader del 
cenno-destra"), E merito, anche. 
del tranquillo undemalemenl inau
guralo dal nuovo governo, che alle 
risse pariamenlarl e televisive lia 
sostiluilo i volli austeri dei «tecnici». 
Cosi, Il dibattilo sulla fiducia che si 

concluderà stamattina con la repli
ca del presidente del Consiglio e il 
voto dei senatori non riserva sor
prese e scivola silenzioso verso un 
esito scontato: il «pota- si aslerra, 
uscendo dall'aula perché al Sena
to l'astensione viene conteggiata 
come voto contrario, menile pro
gressisti. popolari e leghisti vote
ranno a favote. 

.L'Impegno di Scarrare-
Peisino Cesare Previti, supei-lal-

co di Forza Italia destinato (pare) 
a perdere la poltrona di coordina
tore del movimento, rinfodera la 
spada e smussa i toni. E gli anace hi 
furiosi al Quirinale diventano frec
ciatine e allusioni. «Il capo dello 
Slato - dice Previti - ha amorcvol-
menlc consiglialo a Berlusconi di 
farsi da parte. Cosi è stalo, grazie al 
nostro senso di responsabilità. Pe
rò Scalfaro - prosegue II dirigente 
"azzurro" - si è richiamato anche 
al rispetto del voto dpi 27 marzo. E 
noi slamo certi erte iron vena me
no a questo impegno, anche per
d i o la votazione alla Camera ha di

mostrato che non esiste una mag
gioranza politica alternativa», bevi
li spara contro il -governo dei tec
nici" («È il seme di un alternativa 
alla democrazia»). Ironizza sulla 
presenza al governo della sorella 
di Agnelli ("Nessuno ha chiesto 
per lei il blind trust), toma a chie
dere le elezioni. Ma il tono, per dir 
così, è mesto piti che battagliero: 
•Il nastro gruppo e l'intero ftrki -
conclude Previti - garantiscono 
con l'asletisbne la possibilità di 
governare, ma restiamo In vigile ai-
lesa sulla realizzazione dei quattro 
punti annunciati, nei tempi indica
li-. 

Toni come sempre drammatici 
nell'intervento dell'ex «ideologo» 
leghista Gianfranco Mìglio. Che ha 
definito Dini .la prima viitima degli 
errori costituzionali di Scalfaro, 
colpevole di aver compitilo «la 
scella sbagliata dì non andare alle 
urne-, Quanto al programma di go
verno. per Mìglio •£- impossibile da 
realizzale in poco lempo», perdio 
per aggredire i problemi economi
ci del Paese occorroiolibe «una 

maggioranza schiacciante per cin
que anni che Imponga a tutti lacri
me e sangue-, ovvero «una crisi 
quasi rivoluzionaria, con il quasi 
messo da parentesi". 

Sprezzante l'ex minislro leghista 
Francesco Speroni, per il quale «il 
governo Berlusconi è cad i lo per
ché non ha fatto quello che doveva 
fare" e anzi «non sarebbe mai 
neanche nato perché al Senato I 
numeri non c'erano e si sonoolte-
nuh soltanto perché chi era slato 
eletto con i popolari è passalo con 
Berlusconi.. Quanto al futuro. Spe
roni invita "il Parlamento, ormai li
bero da vincoli, a realizzare quelle 
riforme nelle quali credono tutti. 
escluse le lorze più retrive». L'inter
vento di Speroni ha suscitato vivaci 
proteste nei senatori del «polo». I 
leghisti, dal canto loro, avevano 
platealmente lascialo l'aula quan
do s era alzato ù parlare il «tradito
r i " Marcello Slaglieno, che ha la
sciato il Carroccio il mese scorso. 

Più disteso (e non contestato) 
1'mlcrvemo del progressista Cario 
Rognoni. Che ha indicato le due 

Hf fMtd tn t t tM Sanato, Carte Scogrrairdffjto 

«emergenze nazionali», il debito 
pubblico e le riforme istituzionali, 
da cui nasce la «cessila di una ve
ra -tregua». 

-Tregua per nuove regola» 
•La tregua - sottolinea Rognoni 

- conviene a lutti, anche a Forza 
Italia e ad An. Selve una nuova fa
se costituente. E il governo Dini 
selve proprio a raffreddare il clima 
politico per costruire nuove regole 
che interessano tutti-. Buona parte 
dell'intervento di Rognoni è stato 

però dedicato al lema dell'infor
mazione e della por candido: «C'è 
troppa cautela nellannunciare 
provvedimenti, perdi più transitori, 
che si limitino alle pari opportunità 
in campagna elettorale. Perei* 
quello che serve ò ben alito: una 
legge di sistema che tenga presen
te la sentenza della Consulla e ì re
ferendum sulla legge Mammì, e 
che affronti 11 nodo del servizio 
pubblico-. Oggi la replica di Dini, 
poi le dichiarazioni di volo dei ca
pigruppo e il voto linale. 


